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Torino 

 

LUNEDÌ 6 GIUGNO  
AL 25° FESTIVAL CINEMAMBIENTE 

 

Dopo l’inaugurazione in musica, prendono il via al Festival, dal secondo pomeriggio, le 

proiezioni nelle sale. A dominare la giornata è la sezione non competitiva Made in Italy. 

Inaugurata lo scorso anno, la vetrina dedicata al cinema ambientale nazionale si è 

consolidata velocemente, come attestano le numerose iscrizioni pervenute al Festival, e 

in quest’edizione spazia, con generi e formati diversi, tra una gran varietà di temi 

attraverso 33 titoli tra corti, medi e lungometraggi, che ricomprendono sia film dal vero, 

sia film d’animazione. Due i titoli proposti in successione a partire dalle ore 18 (Cinema 

Massimo – Sala Rondolino). Cosa c’è di strano in tutto questo?, di Mauro Bartoli, è un 

ritratto di Ivan Fantini, chef che avrebbe potuto continuare una carriera di successo 

nell’olimpo della ristorazione, e invece si è dato alla ricerca di una cucina più vera, 

sostenibile e naturale, abbandonando la grande distribuzione e optando per i prodotti 

recuperati dallo scarto. La proiezione sarà seguita da un incontro con il regista e Ivan 

Fantini, protagonista del film. Speck. Un destino cambiato, di Martina Scalini, ci porta 

all’interno di un allevamento intensivo di maiali, attraverso la telecamera nascosta tra i 

bottoni della giacca del protagonista impegnato in un’indagine sotto copertura: un 

viaggio in uno di quei luoghi che in Italia sono lontani dai centri abitati, invisibili ai più e 

non sempre accessibili, e dove si entra in un mondo di brutalità quasi irreale. La 

proiezione sarà seguita da un incontro con la regista.  

Dalle ore 19.30 il cartellone presenta un’altra coppia di titoli (Cinema Massimo – Sala 

Rondolino). Plastic War, di Catia Barone e Leonardo Lo Frano, prodotto da Rai 

Documentari, è un viaggio tra le lobby del “materiale del secolo”, gli interessi delle 

grandi aziende, lo scempio ambientale, l’inganno del greenwashing: un intreccio che 

produce profitti di 840 miliardi di euro nel solo mercato europeo della plastica e del suo 

indotto, una guerra che si combatte anche nelle stanze di Bruxelles, ma che appare 

persa sulla spiaggia di Castel Volturno, da anni immortalata nel suo degrado dal 

fotografo campano Giovanni Izzo. La proiezione sarà seguita da un incontro online con 

l’autrice Catia Barone. TerrEmoticon, di Paolo Pisanelli, segue il percorso teatrale con cui 

gli studenti dell’Istituto Superiore De Gasperi - Battaglia di Norcia hanno messo in scena 

la propria drammatica esperienza di vivere in luoghi dove la terra trema. Il testo nasce 
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dai messaggi WhatsApp che i ragazzi si sono scambiati nell’ottobre tragico del 2016: una 

rielaborazione che traspone l’evanescenza di una comunicazione rapida e iconica in una 

dimensione creativa di teatro e di cinema di comunità. La proiezione sarà seguita da un 

incontro con il regista. 

 

Nel tardo pomeriggio prende il via anche la sezione non competiva Panorama, che 

quest’anno presenta 12 lungometraggi, perlopiù inediti in Italia e in arrivo da molteplici 

nazioni. Il primo in cartellone è il danese Solutions (ore 18.30, Cinema Massimo – Sala 

Cabiria), di Pernille Rose Grønkjær, reportage di un incontro che ha visto per dieci giorni 

scienziati e specialisti di fama internazionale riuniti nel deserto del New Mexico per 

discutere dei problemi più urgenti del Pianeta. Studiosi di discipline ambientali, 

economiche, politiche, esperti di social media, istruzione, tecnologie legate 

all’intelligenza artificiale si sono confrontati su nuovi paradigmi e soluzioni per rendere 

più sicuro il futuro dell’umanità in un ambizioso think tank a cui la regista ha avuto 

accesso esclusivo prima del blocco mondiale per la pandemia. Al termine della 

proiezione gli studenti di EACT - Laboratorio di Comunicazione Ambientale del Corso di 

Economia dell’Ambiente, della Cultura e del Territorio, Università di Torino, 

intervisteranno la regista (online). 

 

In serata s’inaugura il Concorso documentari, che quest’anno presenta 9 titoli ed esplora 

il tema ambientale sotto una varietà di profili — naturalistico, politico, sociale, 

economico – in grado di rendere evidenti le connessioni sempre più profonde e 

inscindibili tra lo stato del Pianeta e ogni aspetto della vita di quanti lo popolano. Primo 

film in gara, A Thousand Fires (ore 21.30, Cinema Massimo – Sala Cabiria), del regista 

palestinese-britannico Saeed Taji Farouky, ci porta in Myanmar, dove i coniugi Htwe Tin 

e Thein Shwe estraggono a mani nude il petrolio da un pozzo scavato nel terreno intorno 

alla loro casa: uno dei tanti giacimenti “artigianali” diffusi nella regione di Magway, che 

hanno indotto gli abitanti ad abbandonare il lavoro nei campi nella speranza, spesso 

illusoria, di guadagni maggiori e di un futuro migliore per i loro figli. La proiezione sarà 

seguita da un incontro online con il regista. 

 

Sempre in serata, la sezione Made in Italy riprende alle 21.30 (Cinema Massimo – Sala 

Rondolino) con altri due titoli. Chiamo, nessuno risponde, di Davide Demichelis, ci porta 

in una delle valli più selvagge e affascinanti del Piemonte. Nella conca di Elva, in alta Val 

Maira, incontriamo Franco Baudino, 73 anni, da sempre montanaro per scelta, che 

racconta il suo amore per la montagna e la sua gente, le storie di un tempo e le 

tradizioni di una terra abbandonata da quelli della sua generazione, ma forse, chissà, 
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domani ripopolata da quanti faranno scelte diverse. La proiezione sarà seguita da un 

incontro con il regista. 

Be(e)ing Alive, di Vincenzo Notaro, è il racconto di un anno di pandemia, in cui il 

pensiero umano interroga il presente, il corpo è costretto a rimanere chiuso in casa, gli 

esseri umani si scoprono fragili, mentre le api, connesse alla natura, sciamano nei campi 

e continuano il loro lavoro incessante per mantenere in vita il nostro Pianeta. La 

proiezione sarà seguita da un incontro con il regista. 

 
➢ LUOGO: Cinema Massimo – Museo Nazionale del Cinema (via Giuseppe Verdi 18, Torino, tel. 011 

8138574).  

 

➢ INGRESSI E ACCESSI: L’ingresso e l’accesso a tutti gli eventi del Festival sono gratuiti. È possibile 

effettuare le prenotazioni sul sito www.festivalcinemambiente.it. Per l’ingresso al Cinema Massimo è 

necessario indossare una mascherina Ffp2.  

A partire dal giorno successivo alla proiezione in sala, i film saranno visibili online tramite il sito del Festival, 

www.festivalcinemambiente.it, fino al 21 giugno, sulla piattaforma OpenDDB, che avrà una capienza di 500 

accessi per ciascun titolo. 

 

➢ INFO: Festival CinemAmbiente, via Cagliari 34/c, Torino; tel. 011 8138860;  festival@cinemambiente.it; 

www.festivalcinemambiente.it           

 

 

IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA 

 

Cinema Massimo – Sala Rondolino – ore 18.00 
Cosa c’è di strano in tutto questo? 
di Mauro Bartoli (Italia 2022, 36’) 
 

Scampoli di vita di Ivan Fantini, noto chef, oggi piccolo agricoltore e scrittore, che a un certo 
punto della sua carriera fa una scelta radicale, rifiutando il rapporto con la grande distribuzione. 
Sempre alla ricerca di una cucina più vera, autentica e naturale, Ivan riesce a concretizzare e a 
condividere la sua idea di gastronomia sostenibile attraverso il recupero del concetto di gratuità, 
della riduzione drastica degli sprechi alimentari e di pratiche come il baratto. 
 

Mauro Bartoli è autore, regista e sceneggiatore per diverse case di produzione. Nel 2011 fonda la Lab Film con cui 
produce e dirige numerosi documentari, di cui alcuni trasmessi dalla RAI. Ricordiamo Rifiuti - basta poco per fare 
molto (2013), Nascono i fiori (2016), Il mondo in camera (2022). 

 
Speck. Un destino cambiato 
di Martina Scalini (Italia 2022, 23’) 
 

Gli allevamenti intensivi sono luoghi lontani dai centri abitati, a malapena si riconoscono da 
qualche strada secondaria di campagna o lungo l’autostrada. Anche se non li vediamo sono molti 
e non sempre accessibili. Il film permette di entrarci, lentamente e in prima persona, attraverso 

file:///G:/LAVORO/CINEMAMBIENTE_2/CA%202022/Archive/www.festivalcinemambiente.it
file:///G:/LAVORO/CINEMAMBIENTE_2/CA%202022/Archive/www.festivalcinemambiente.it
mailto:festival@cinemambiente.it
file:///G:/LAVORO/CINEMAMBIENTE_2/CA%202022/Archive/www.festivalcinemambiente.it
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lo sguardo di una telecamera nascosta tra i bottoni di una giacca. Il ragazzo che la indossa è lì per 
un’indagine sotto copertura, ma l’incontro con gli animali lo porterà a fare una scelta imprevista. 
 

Martina Scalini autrice, documentarista e attivista, cura la comunicazione dell’associazione no-profit Essere Animali. 
Nel 2018 è finalista al Premio Solinas con il documentario Benq5. Nel 2017 vince il Bando FuoriRotta con Podzemljom, 
il sentiero delle mine, un reportage sui campi minati rimasti sui territori della ex-Jugoslavia. 

 
Al termine della proiezione incontro con il regista e il protagonista di Cosa c’è di strano in tutto 
questo? e la regista di Speck. Un destino cambiato. 
 
 
Cinema Massimo – Sala Cabiria – ore 18.30 
Solutions 
di Pernille Rose Grønkjær (Danimarca 2021, 110’) 
 

Un gruppo di esperti di rilevanza internazionale si isola per dieci giorni nel deserto del New 
Mexico per discutere sulle possibili soluzioni ai problemi più urgenti del mondo contemporaneo. 
Sono tutti specialisti in discipline scientifiche riguardanti l’ambiente, l’economia, la democrazia, i 
social media, l’istruzione e le tecnologie inerenti all’intelligenza artificiale. Attraverso le loro 
conoscenze, vogliono trovare una via che porti verso un futuro più ottimistico ed elaborare 
visioni per nuovi paradigmi. Il film è la testimonianza ufficiale di questo ambizioso think tank, a 
cui la regista Pernille Rose Grønkjær ha avuto accesso esclusivo prima che il mondo venisse 
bloccato dalla pandemia di Sars-Cov-2. 
 

Pernille Rose Grønkjær, laureata alla National Film School in Danimarca nel 1997, riceve numerosi riconoscimenti sin 
dal suo primo documentario The Monastery - Mr. Vig and the Nun (2006). Successivamente dirige Love Addict (2012), 
Genetic Me (2014), Comedian Mind (2017) e Hunting for Hedonia (2019), quest’ultimo sull’innovativa tecnologia di 
stimolazione profonda del cervello. 

 
Al termine della proiezione gli studenti di EACT - Laboratorio di Comunicazione Ambientale del 
Corso di Economia dell’Ambiente, della Cultura e del Territorio, Università di Torino, intervistano 
la regista (online). 
 
 
Cinema Massimo – Sala Rondolino – ore 19.30 
Plastic War 
di Catia Barone e Leonardo Lo Frano (Italia 2021, 46’) 
 

Un viaggio tra le lobby del “materiale del secolo”, gli interessi delle grandi aziende, lo scempio 
ambientale. Un sistema economico che promuove l’inganno del greenwashing e in cui vige la 
cultura dello scarto, con 396 milioni di tonnellate di plastica vergine prodotte su scala globale 
ogni anno e un profitto di 840 miliardi di euro solo nel mercato europeo e il suo indotto. Dai 
corridoi istituzionali di Bruxelles, dove le battaglie normative sono sempre più accese, giungiamo 
in Italia sulla spiaggia di plastica di Castel Volturno e su quelle terre ferite dall’inquinamento, da 
anni catturate negli scatti del fotografo campano Giovanni Izzo, il quale dedica la vita a 
combattere il degrado ambientale e umano attraverso l’arte delle sue opere. 
 

Catia Barone è documentarista, giornalista professionista e conduttrice. Dopo aver lavorato per “la Repubblica”, 
Euronews, Sky tg24, è entrata in RAI nel 2013 dove cura reportage in Italia e all'estero su tematiche ambientali e 
sociali. Autrice dei documentari Palerme, une Renaissance (2018, co-prodotto con ARTE), il pluripremiato Senza 
respiro e Dark Fashion, entrambi del 2020, e Senza tregua, gli invisibili della pandemia (2021). 
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Leonardo Lo Frano, architetto, regista, direttore della fotografia e montatore, dopo gli studi inizia a collaborare con 
varie emittenti televisive e produzioni cinematografiche. Conduce seminari sul Cinema Digitale presso l’Università La 
Sapienza e l’Istituto Cine-TV Rossellini. Dal 2006 partecipa alla realizzazione di numerosi programmi Rai tra cui 
Lineablu, Alle falde del Kilimangiaro, Unomattina e dal 2019 è regista e supervisor di Rai Documentari. 

 
TerrEmoticon 
di Paolo Pisanelli (Italia 2022, 35’) 
 

Il percorso teatrale tenuto all’Istituto Superiore De Gasperi - Battaglia di Norcia racconta la 
drammatica esperienza di vivere in luoghi dove la terra trema: luoghi di grande bellezza 
architettonica, paesaggistica e naturalistica, sconvolti periodicamente da scosse sismiche. Il testo 
nasce dalle chat WhatsApp utilizzate dagli studenti nei giorni tragici dell’ultimo terremoto. 
Messaggi che scandiscono le loro fragilità e il loro vissuto; un tempo poetico forte e 
imprevedibile, che dall’evanescenza della comunicazione rapida e sintetica dei social si trasforma 
in una dimensione creativa di teatro e di cinema di comunità. 
 

Paolo Pisanelli, laureato in Architettura e diplomato al CSC di Roma, nel 1997 esordisce alla regia 
ottenendo riconoscimenti internazionali. Docente di formazione audiovisiva in varie università e scuole di cinema 
nazionali. Dal 2006 partecipa a progetti teatrali e musicali e dal 2016 firma documentari e cortometraggi in co-regia 
con Cecilia Mangini, tra cui Facce (2019), Due scatole dimenticate – Un viaggio in Vietnam (2020), Grazia Deledda la 
rivoluzionaria (2021). È direttore artistico di Cinema del reale, appuntamento annuale del Salento. 

 
Al termine della proiezione incontro con Catia Barone, regista di Plastic War (online) e Paolo 
Pisanelli, regista di TerrEmoticon. 
 
 
Cinema Massimo – Sala Cabiria – ore 21.30 
A Thousand Fires 
di Saeed Taji Farouky (Francia, Svizzera, Paesi Bassi, Palestina 2021, 90’) 
 

In Myanmar, i coniugi Htwe Tin e Thein Shwe estraggono petrolio da un pozzo ricavato nel 
terreno vicino alla loro casa. Un motore, funi e ruote che azionano il pistone, tutto controllato 
manualmente, costituiscono uno dei tanti giacimenti petroliferi “artigianali” non regolamentati 
della regione di Magway. Una vita dura, la cui fatica viene ricompensata unicamente dalla 
speranza di assicurare un futuro migliore ai propri figli e sostenuta dalla ritualità di una 
dimensione spirituale che pervade il quotidiano. È questo il ritratto di una famiglia affiatata, 
seguita nei ritmi che scandiscono momenti estenuanti di lavoro e di quiete, mentre, al 
contempo, lo sguardo si spinge su un luogo più ampio e sulla sua comunità, tra aspirazioni di 
un’altra vita possibile e contrasti intergenerazionali. 
 

Saeed Taji Farouky dal 1998 si occupa di conflitti e diritti umani collaborando con Amnesty International e altre 
organizzazioni internazionali. Regista, produttore e docente di cinema, nel 2015 presenta il suo Tell Spring not to 
Come This Year (2015) in anteprima alla Berlinale, dove vince l'Amnesty International Award e l'Audience Choice 
Panorama Award. Segue They Live in Forests, They are Extremely Shy (2016). 

 
Al termine della proiezione incontro online con il regista. 
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Cinema Massimo – Sala Rondolino – ore 21.30 
Chiamo, nessuno risponde 
di Davide Demichelis (Italia 2021, 56’) 
 

Settantatré anni vissuti con il cuore sempre lassù, nella conca di Elva, in alta Val Maira, una delle 
valli più selvagge e affascinanti del Piemonte, in provincia di Cuneo. Franco Baudino, montanaro 
per scelta, racconta il suo amore per la montagna e la sua gente. Le quattro stagioni descrivono 
la meraviglia di questi luoghi e introducono alle tante storie che si sono dipanate a queste 
altezze: dai cavier, i commercianti di capelli, alla controversa strada del vallone, dalle tracce degli 
antenati dei dinosauri, ai giovani che si preparano a ereditare le tradizioni di questa terra. Il 
racconto di Franco porta il dolore per il graduale abbandono da parte della sua generazione di 
quelle borgate, ma svela anche, per queste ultime, la fiducia in un futuro di rinascita. 
 

Davide Demichelis, giornalista e documentarista, scrive per varie testate, case editrici ed emittenti radio televisive 
come La Stampa, Panorama, Baldini & Castoldi, National Geographic, NHK, Radio Svizzera Italiana, Rai 3. Autore e 
conduttore di qualche centinaio di documentari e reportage per numerosi programmi, tra cui Il pianeta delle 
Meraviglie, Timbuctu, I viaggi di Davide, Geo, Nanuk, Kilimangiaro, Radici. 

 
Be(e)ing Alive 
di Vincenzo Notaro (Italia 2022, 20’) 
 

Il racconto di un anno di pandemia da Coronavirus. Il pensiero umano interroga il presente, si 
tormenta mentre il corpo è costretto a rimanere chiuso in casa. Ma è anche il ronzio delle api 
che sciamano nei campi e restituiscono il rumore di una vita segreta e incessante. Se gli esseri 
umani si scoprono ospiti fragili di un tempo sospeso, incapaci di recuperare l’istinto che li rende 
creature vitali immerse nella natura, le api connesse, senzienti e reattive non smettono di 
parlare con il futuro e ogni giorno lavorano per mantenere il nostro pianeta in vita.  
 

Vincenzo Notaro dopo il DAMS a Bologna frequenta workshop di regia con Silvio Soldini, Giuseppe Piccioni e Daniele 
Luchetti, iniziando a lavorare in varie produzioni. Esordisce con il corto Ferragosto (2006) a cui seguono i documentari 
Ritratti di borghi (2010), Mani fasciate (2011), ART.639 (2014) e Ci vuole un fiore (2017), presentato nel concorso 
documentari italiani alla 20^ edizione di CinemAmbiente. 

 
Al termine della proiezione incontro con i registi. 
 
 


